
Sentenza della Corte (Seconda Sezione) del 13 novembre 2014 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Juzgado Contencioso-Administrativo no 4 de Oviedo — Spagna) — Mario Vital Pérez/ 

Ayuntamiento de Oviedo

(Causa C-416/13) (1)

(Rinvio pregiudiziale — Politica sociale — Parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni 
di lavoro — Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea — Articolo 21 — Direttiva 2000/78/CE — 
Articoli 2, paragrafo 2, 4, paragrafo 1, e 6, paragrafo 1 — Discriminazione basata sull’età — Disposizione 
nazionale — Condizione per l’assunzione degli agenti della polizia locale — Fissazione dell’età massima a 

30 anni — Giustificazioni)

(2015/C 016/07)

Lingua processuale: lo spagnolo

Giudice del rinvio

Juzgado Contencioso-Administrativo no 4 de Oviedo

Parti

Ricorrente: Mario Vital Pérez

Convenuto: Ayuntamiento de Oviedo

Dispositivo

Gli articoli 2, paragrafo 2, 4, paragrafo 1, e 6, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 
2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, devono essere 
interpretati nel senso che ostano ad una normativa nazionale, come quella in discussione nel procedimento principale, che fissa a 30 anni 
l’età massima per l’assunzione degli agenti della polizia locale. 

(1) GU C 325 del 9.11.2013.

Sentenza della Corte (Quarta Sezione) del 13 novembre 2014 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dall’Unabhängiger Verwaltungssenat in Tirol — Austria) — Ute Reindl, soggetto 

penalmente responsabile per la MPREIS Warenvertriebs GmbH/Bezirkshauptmannschaft Innsbruck

(Causa C-443/13) (1)

(Rinvio pregiudiziale — Ravvicinamento delle legislazioni in materia di polizia sanitaria — Regolamento 
(CE) n. 2073/2005 — Allegato I — Criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari — Salmonella 

nelle carni fresche di pollame — Mancato rispetto dei criteri microbiologici rilevato nella fase di 
distribuzione — Normativa nazionale che sanziona un operatore del settore alimentare che interviene 
unicamente nella fase della vendita al dettaglio — Conformità con il diritto dell’Unione — Carattere 

effettivo, dissuasivo e proporzionale della sanzione)

(2015/C 016/08)

Lingua processuale: il tedesco

Giudice del rinvio

Unabhängiger Verwaltungssenat in Tirol

Parti

Ricorrente: Ute Reindl, soggetto penalmente responsabile per la MPREIS Warenvertriebs GmbH

Convenuto: Bezirkshauptmannschaft Innsbruck
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Dispositivo

1) L’allegato II, parte E, punto 1, del regolamento (CE) n. 2160/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, 
sul controllo della salmonella e di altri agenti zoonotici specifici presenti negli alimenti, come modificato dal regolamento (UE) 
n. 1086/2011 della Commissione, del 27 ottobre 2011, dev’essere interpretato nel senso che le carni fresche di pollame provenienti 
da animali elencati nell’allegato I di tale regolamento devono soddisfare il criterio microbiologico menzionato nell’allegato I, capitolo 
1, riga 1.28, del regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione, del 15 novembre 2005, sui criteri microbiologici applicabili 
ai prodotti alimentari, come modificato dal regolamento (UE) n. 1086/2011, in tutte le fasi di distribuzione, compresa quella della 
vendita al dettaglio.

2) Il diritto dell’Unione, in particolare il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 
2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare e il regolamento n. 2073/2005, come modificato dal regolamento 
n. 1086/2011, dev’essere interpretato nel senso che esso non osta, in via di principio, ad una normativa nazionale, quale quella di 
cui al procedimento principale, che sanziona un operatore del settore alimentare, le cui attività attengono unicamente alla fase della 
distribuzione per l’immissione in commercio di un prodotto alimentare, per il mancato rispetto del criterio microbiologico di cui 
all’allegato I, capitolo 1, riga 1.28, del regolamento n. 2073/2005. Spetta al giudice nazionale valutare se la sanzione di cui al 
procedimento principale sia conforme al principio di proporzionalità di cui all’articolo 17, paragrafo 2, del regolamento n. 178/ 
2002.

(1) GU C 344 del 23.11.2013.

Sentenza della Corte (Seconda Sezione) del 13 novembre 2014 — Riccardo Nencini/Parlamento 
europeo

(Causa C-447/13 P) (1)

(Impugnazione — Membro del Parlamento europeo — Indennità dirette a coprire le spese sostenute 
nell’esercizio delle funzioni parlamentari — Ripetizione dell’indebito — Recupero — Prescrizione — 

Termine ragionevole)

(2015/C 016/09)

Lingua processuale: l'italiano

Parti

Ricorrente: Riccardo Nencini (rappresentante: M. Chiti, avvocato)

Altra parte nel procedimento: Parlamento europeo (rappresentanti: S. Seyr e N. Lorenz, agenti)

Dispositivo

1) La sentenza del Tribunale dell’Unione europea Nencini/Parlamento (T-431/10 e T-560/10, EU:T:2013:290) è annullata per 
quanto riguarda la causa T-560/10.

2) La decisione del Segretario generale del Parlamento europeo del 7 ottobre 2010 relativa al recupero di talune spese che il sig. Riccardo 
Nencini, già membro del Parlamento europeo, ha percepito a titolo di rimborso di spese di viaggio e di assistenza di segreteria nonché 
la nota di addebito del direttore generale della direzione generale delle finanze del Parlamento europeo n. 315653, del 13 ottobre 
2010, sono annullate.

3) Il Parlamento europeo è condannato a sopportare, oltre alle proprie spese, i tre quarti delle spese sostenute dal sig. Riccardo Nencini 
nell’ambito della presente impugnazione.

4) Il Parlamento europeo è condannato alle spese relative al procedimento di primo grado nella causa T-560/10.

5) L’impugnazione è respinta per il resto.

(1) GU C 304 del 19.10.2013.
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